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11 dicembre 2022 15cammino sinodale

A ncora un “tutto esaurito” (co-
me da prenotazione anticipa-

ta) al PalaRotari di Mezzocorona ve-
nerdì 2 dicembre per la serata-even-
to con il prof. Gregorio Vivaldelli al-
la scoperta della figura di Giuseppe 
di Nazareth.
Con l’aiuto di stupende immagini 
della storia dell’arte il biblista tren-
tino ha illustrato la vita di San Giu-
seppe, cominciando dall’Annuncia-
zione e arrivando fino al ritorno al-
la casa di Nazareth, dove Gesù è cre-
sciuto insieme a lui e a Maria. Ha pre-
sentato vari brani del Vangelo e ci-
tato più volte la Lettera apostolica 
di papa Francesco dal titolo “Patris 
Corde” dedicata l’8 dicembre 2020 a 
San Giuseppe in occasione dell’anno 
speciale. Ma non sono mancati anche 
molti riferimenti all’attualità, spesso 
sottolineati dagli applausi convin-
ti del numeroso pubblico arrivato da 
tutta la diocesi. 
Come mai tanto successo, anche per 
questa serata del docente trentino? 
Lo abbiamo chiesto ad alcuni “spet-
tatori” riscontrando che molti so-
no “fedelissimi”, seguono Vivaldel-
li da tempo. “Questa è la quarta vol-
ta che vengo ad una serata con il prof. Vivaldelli – ci ha det-
to ad esempio Graziana, all’ingresso del PalaRotari –, ho vi-
sto che era in programma un argomento nuovo e interes-
sante: non si parla tanto di San Giuseppe... È una figura da 
scoprire. Penso che stasera potrà essere una rivelazione.” 
Marisa è venuta anche perché “devota” a San Giuseppe: “Lo 
sento come una persona umile che, nonostante le difficoltà 
che ha dovuto affrontare, è riuscito a portare avanti il com-
pito importante affidatogli dal Signore”. Un giudizio simi-
le da Paolo: “Sono qui perché San Giuseppe mi interessa, è 
un santo molto umano, tra l’altro è anche un papà, come 
me. Non appare molto nei Vangeli, però nel nascondimen-
to è stato fondamentale per la sua famiglia e per la vita di 
Gesù”. La simpatica ammissione di Roberto : “Mi ha  manda-
to mia moglie, perché ha detto che il parroco ha suggerito 
di invitare i mariti, ma a me è sempre piaciuto Giuseppe, so-
no contento di approfondirne la figura”.
Al termine della serata molte sono state le sollecitazioni. 
Nadia vi ha trovato “una magnifica immersione nelle pagine 
dei Vangeli in cui si parla di Giuseppe, del suo silenzio, del 

suo agire, del suo grande amore per 
Maria e per Gesù e della sua immen-
sa fiducia nel Padre anche nei mo-
menti più difficili. Mi ha colpito il ‘si-
lenzio’ di Giuseppe: nei Vangeli non 
è riportata alcuna sua parola. Ma il 
suo silenzio è seguito dal suo agire: 
non parla, ma fa. Oggi forse si tende 
a fare il contrario”.
Lorenza ha colto molti spunti di ri-
flessione: non solo sull’essere pa-
dre, ma anche sull’amore e sull’at-
tenzione all’altro: “Mi ha colpito 
quando, riprendendo la lettera del 
Papa, ha evidenziato l’importanza 
del coraggio creativo che è la risor-
sa che ognuno di noi possiede ed e-
merge nelle difficoltà o nel bisogno. 
Quella forza che Giuseppe innamo-
rato ha saputo trovare per affronta-
re vari momenti critici senza lamen-
tarsi e scoraggiarsi. Ho ammirato le 
immagini degli artisti che lo vedo-
no impegnato nel rendere la vita di 
chi ama più confortevole.  Mi ha fat-
to ricordare quando eravamo piccoli 
e mio padre a Natale ci metteva sot-
to l’albero i giochi che creava lui con 
pezzi di legno... ed eravamo felici! E 
lui non si scoraggiava e non si lamen-

tava  mai”. Anche Pietro ha colto l’aspetto del coraggio nella 
figura di San Giuseppe: “L’accettare la realtà che spesso non 
si è scelta, con coraggio creativo, con fortezza piena di spe-
ranza: occasione  per l’opera del Padre che ci è sempre vici-
no: questo atteggiamento vince lamento, disperazione, de-
pressione”. Gli aspetti che più hanno colpito Guido sono inve-
ce  “la difficoltà di Giuseppe di accettare la paternità, prima di 
avere la consapevolezza di far parte di un progetto più gran-
de, e il suo silenzio”. Giuliana sottolinea la bellezza dei dipin-
ti proiettati e concorda con quanto detto da Vivaldelli: “Og-
gi siamo molto preoccupati e tristi, ma abbiamo nostalgia di 
bellezza”.  Altro aspetto interessante il richiamo all’attenzio-
ne e all’apertura verso l’altro.
Dai commenti raccolti  si conferma  quanto l’esposizione del 
prof. Vivaldelli sia apparsa ricca e piacevole, così come sia-
no state ammirate le immagini artistiche, ben inserite nel di-
scorso. E il pubblico si è immedesimato nella figura del fale-
gname di Nazareth, ricavandone indicazioni per un rinnovato 
impegno cristiano nella vita quotidiana.

Fernanda Tapparelli

TUTTO ESAURITO PER GREGORIO VIVALDELLI AL PALAROTARI: I COMMENTI

Le parole e le immagini di San Giuseppe: 
entusiasmo per mille, soprattutto per i papà

ringraziamento anche a don Matteo 
Moranduzzo, il prete più giovane della 
Diocesi, con cui stiamo costruendo un 
cantiere che riguarda i giovani”. 
L’arcivescovo di Trento Lauro Tisi si è 
detto particolarmente emozionato di 
essere a Levico. “Sono stato qui due 
anni, questo è il mio paradiso”, ha 
detto monsignor Tisi, che tra il 1987 
e il 1988 è stato vicario parrocchiale 
a Levico. “Qui ci sono le radici del mio 
sacerdozio, e nelle ore più buie torno 
sempre a quest’esperienza. Voglio 
ricordare anche che, quando sono ar-

rivato qui, nel 1987, questo teatro era 
pieno dei vestiti dei polacchi. Quando 
vengo qui capisco cos’è la Chiesa. È il 
luogo dove, se tutto funziona, ti senti a 
casa e fai esperienza di essere amato”. 
Prima dei gruppi di lavoro , sono stati 
presentati i tre cantieri del Cammino si-
nodale per la Diocesi di Trento: giovani, 
donne e fragilità. “I giovani sosten-
gono che abbiamo una Chiesa che ha 
paura del mondo – ha commentato 
Miotello parlando del primo cantiere -, 
sono infastiditi dal rapporto della Chie-
sa con denaro e sfarzo e, soprattutto, 
chiedono dei testimoni credibili”. In 
merito a questo punto, l’ Arcivescovo di 
Trento ha annunciato che “da adesso a 
giugno parte un’operazione di ascolto 
che ha come obiettivo quello di do-

mandare ai giovani 
cosa chiedono alla 
Chiesa”. Monsignor Lauro 
Tisi ha citato la mail ricevuta da una 
ragazza ventiduenne dopo un incon-
tro di Passi di Vangelo, una proposta 
di riflessione sul Nuovo Testamento 
che si rivolge ai giovani dai 18 anni in 
su. “Questa ragazza – ha raccontato 
l’Arcivescovo – mi ha scritto una mail 
lunghissima dicendo che sta pensando 
di allontanarsi dalla vita ecclesiale 
perché le pesa, ma che non vorrebbe 
perdere tre cose: la Parola, il perdono 
e l’Eucarestia. Questa ragazza ha solo 
22 anni, e ha citato involontariamente 
ciò che diceva don Lorenzo Milani: ‘Chi 
altrimenti potrebbe perdonare i miei 
peccati?’”. 

Sul capitolo donne, molto ampio, è 
stata Claudia Giordano a portare una 
riflessione emersa dalla sintesi. “La 
Chiesa istituzione – ha detto – ha anco-
ra dei forti tratti maschilisti e non è 
capace di valorizzare appieno la sensi-

bilità e il genio femminile. La Chie-
sa in senso gerarchico tante 

volte provoca sofferenza. Alle 
donne non dovrebbe essere 

riservato solo un ruolo di 
servizio, ma un ruolo più 
decisionale e paritario, 
nel rispetto dei carismi e 
dei talenti di ciascuno e 
di ciascuna”. 
Non è emerso con forza, 

nei primi momenti della 
fase di ascolto, il tema del 

terzo cantiere sinodale, quello 
delle fragilità sociali e in parti-

colare dei poveri. “L’abbiamo segna-
lato come elemento carente, ma è un 
elemento importante per la Chiesa”, ha 
affermato l’arcivescovo Tisi. 
“Nel tempo di Quaresima – ha aggiun-
to in conclusione don Mattia Vanzo, 
nuovo delegato vescovile per l’area 
Annuncio e Catechesi  – proporremo 
ai consigli e ai comitati pastorali di 
individuare e riflettere su quelle che 
sono le nostre ‘infedeltà’ nell’ambito 
dei tre cantieri sinodali, le cose per cui 
dobbiamo chiedere perdono, e infine 
di giurare la nostra fedeltà per arrivare 
a celebrare, a fine della Quaresima, un 
miserere di comunità”. 

l

Il teatro di Levico Terme 
affollato: “Ricordo quando 
qui accogliemmo i profughi 
polacchi”, ha detto don Lauro
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Il responsabile 
Miotello: “Il mio 
augurio è che diventi 
sempre il metodo 
proprio della Chiesa”

I
Il “rilancio” della 
duplice Assemblea 
sinodale sabato 
scorso a Levico Terme 
e a Roncegno

di Marianna Malpaga

I giovani hanno bisogno di 
“celebrazioni che parlino 
davvero alla loro vita” e che 
siano una “testimonianza di 

gioia”. Si avverte anche la necessità 
di colmare il “distacco tra fede e 
realtà” che ha portato alcuni ad 
allontanarsi dalla Chiesa. Sono 
solo alcuni degli spunti emersi 
nell’Assemblea sinodale che, sabato 
3 dicembre, ha coinvolto la Zona 
Pastorale Valsugana e Primiero 
al teatro dell’oratorio monsignor 
Caproni di Levico Terme. “Un 
altro punto emerso dai lavori di 
gruppo è che scambi come questo 
‘ci consolano e ci supportano’”, 
ha detto don Celestino Riz, 
coordinatore, assieme a Claudia 
Giordano, dell’equipe sinodale, 
citando quanto emerso dai gruppi 
e poi ripreso anche nel pomeriggio 
in un’analoga Assemblea riunita a 
Roncegno Terme. 
“Il mio augurio è che lo stile 
sinodale diventi lo stile proprio 
della Chiesa, non soltanto in 
momenti ben definiti, ma sempre”, 
ha affermato Antonio Miotello, 
responsabile, assieme a Sergio Oss, 
del Cammino sinodale per la Zona 
Pastorale Valsugana e Primiero. “Un 
grazie – ha aggiunto – a don Anto-
nio Brugnara, che non perde occa-
sione per portare lo stile sinodale 
nella vita di questa comunità. E un 

AL VIGILIANUM INCONTRO CON LA BIOGRAFA

A Trento Falasca su Luciani
M ercoledì 14 dicembre alle 17.30  l’Area Cul-

tura della Diocesi propone al Vigilianum di 
via Endrici un incontro per conoscere la figura 
di Giovanni Paolo I. La ricerca storica sulla vita 
di Albino Luciani/papa Giovanni Paolo I (1912-
1978, proclamato beato lo scorso 4 settembre) 
ha fatto passi avanti grazie anche all’attività del-
la Fondazione Vaticana Giovanni Paolo I, istitu-
ita da papa Francesco nel 2020. La presenza a Trento della sua vicepresidente, 
Stefania Falasca, e della sua archivista, Flavia Tudini, è un’occasione per pre-
sentare l’attività della Fondazione stessa e  il volume “Giovanni Paolo I. Il Ma-
gistero. Testi e documenti del pontificato” (LEV – San Paolo, 2022). Introduce lo 
storico Emanuele Curzel, dell’Università degli Studi di Trento.  L’incontro sarà 
trasmesso anche sul canale YouTube della Diocesi.

Il biblista Gregorio Vivaldelli sul palco  
con le immagini di San Giuseppe

foto Tapparelli

20
03

11
03


